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Chiusi Comune e Provincia 

È partita 
a mezzanotte 
la «macchina» 

elettorale 
La Regione continuerà a riunirsi - Dal 21 al 26 mag
gio la presentazione delle liste - Assemblee di 
consultazione sulle candidature PCI al Parlamento 

Due giovani si sono affiancati all'auto del dottor Paolino Dell'Anno bloccata da un terzo complice 

sparato sul giudice da una moto 
Tre anni fa gli incendiarono la casa 
Il magistrato se l'è cavata con tre ferite superficiali guaribili in 20 giorni: i proiettili gli hanno sfiorato la schiena - Un messaggio firmato 
« Nap » ha rivendicato all'organizzazione criminale l'attentato - Indagini in tutte le direzioni - Il PM era stato scortato durante tutto il 1975 

A mezzanotte si sono sciol
ti i consigli comunale e pro
vinciale. Cosi vuole la legge 
elettorale che fissa alle 24 
del 46* giorno precedente la 
consultazione 11 termine del 
mandato per 1 consiglieri. 

Quanto al consiglio regio
nale, l'assemblea di via del
la Pisana non interromperà 
neppure 1 suoi lavori duran
te la campagna elettorale 
per il rinnovo di Comune e 
Provincia, e del Par lamento. 
Lo ha deciso, ieri, la confe
renza dei capigruppo. 

Con lo scioglimento del 
consigli comunale e provin
ciale, si è messa in moto 
la complessa « macchina » 
elettorale: il primo passo è 
spet tato alla prefettura che 
ieri ha inviato al Campi
doglio l'ordinanza per l'af
fissione del manifesto che 
convoca i comizi elettorali. 
La legge prescrive che que
s to a t to venga compiuto 
ent ro il 45° giorno prece
dente la consultazione, cioè 
ent ro oggi. Ancora ieri sera, 
però, in Comune l'ordine del 
prefetto non era stato rice
vuto. Il breve viaggio del 
documento t ra via IV No
vembre e il Campidoglio, co
munque, dovrebbe conclu
dersi in queste ore. 

Secondo la consuetudine, la 
giornata di oggi avrebbe 
dovuto aprire anche il pe
riodo valido per la presenta
zione delle liste. Ma, come 
è noto, con una inopinata 
decisione assunta martedì, 
il governo ha spostato 1 ter
mini. Il decreto legge pub
blicato ieri sulla « Gazzetta 
Ufficiale » stabilisce infatti 
che le liste dei candidati 
possono essere presentate 
dal 301 al 25° giorno prima 
del voto. Il periodo valido, 
dunque, sarà dal 21 maggio 
alle ore 12 del 26. 

Con lo stesso decreto il 
governo ha modificato an
che le modalità con cui deb
bono essere presentati gli 
elenchi dei candidati . Finora 
ogni lista comunale doveva 
essere sottoscritta almeno 
da 500 cittadini. Ora, invece, 
questa norma varrà soltan
to per i parti t i che non so
n o rappresentati in Parla
mento; per gli al tr i basterà 
la firma (autenticata da un 
notaio o da un cancelliere 
di pretura) del segretario 
locale del part i to stesso: 

Veniamo ora agli elettori. 
Al momento a t tuale sono. 
per il Comune, 2 milioni e 
68.629. Si t ra t ta , però, di 
una cifra provvisoria, che 
cambierà cer tamente dopo la 
revisione delle liste eletto
rali . Questa avverrà in due 
moment i : pr ima verranno 
cancellati i nomi degli elet
tori che si sono trasferiti in 
a l t re province o in altri co
mun i ; poi, il 21 maggio, le 
liste saranno chiuse defini
t ivamente, salvo un ulteriore 
aggiornamento (15 giorni pri
m a del voto) che servirà sol
t an to a «depennare» i nomi 
dei cittadini aventi diritto 
al voto defunti. Se gli ag
giornamenti non produrran
n o improbabili sconvolgi
menti , quest 'anno le elet
trici supereranno gli elet
tori (al momento sono 1 mi
lione 88.162 contro 965558). 
I giovani che voteranno per 
la prima volta dovrebbero 
aggirarsi sui 135-140 mila. 

La città, intanto, comincia 
a d assumere la sua a veste » 
elettorale: da alcuni giorni 
i dipendenti comunali han
n o cominciato ad innalzare 
1 500 tabelloni destinati alla 
propaganda. Quanto alla af
fissione dei manifesti, che 
è già iniziata, la cronaca di 
ieri registra una dichiara
zione dell'assessore alle an
t ichi tà e belle ar t i . Biso
gnerà escogitare — ha af
fermato Renzo Eligio Fi
lippi — un sistema repres
sivo contro chi (partiti o 
candidati) commetterà abu
si. A questo scopo verrà co
sti tuito un «corpo speciale 
di vigili u rbani» che con
trollerà e punirà le trasgres
sioni. Un'attività certamente 
necessaria che speriamo co
munque non serva solo a 
fare della propaganda elet
torale « indiretta ». 

La giornata di oggi se
gnerà anche la fine for
male dell'incarico di Darida. 
lì sindaco, che ha deciso d: 
presentarsi candidato al'.a 
Camera, questa mat t ina ri
met te rà iì suo mandato alla 
giunta, che è s ta ta convo
ca ta in riunione straordi
nar ia alle 10,30. L'incarico di 
Darida, fino alla elezione 
del nuovo sindaco, avrebbe 
dovuto essere assolto dall'as
sessore anziano Pompei. 
Anche quest 'ultimo, però. 
tenterà la scalata a Monte
citorio. perciò la mano pas
serà all'assessore Stari ta . 

I partit i , intanto, sono im
pegnati nel lavoro di pre
parazione delle liste, sia di 
quelle comunali e provinciali 
che della Camera e del Se 
na to . Il PCI ha g:à prepa
r a to gli elenchi dei candi
dat i per il Campidoglio e 
palazzo Valentin! — appro
vati martedì dal Comitato 
federale e dalla Commissio
n e federale di controllo — 
e in questi giorni s ta discu
tendo i criteri e le proposte 
per la composizione delle 
liste per Montecitorio e pa
lazzo Madama. Su questo 
argomento sono state orga
nizzate numerose assemblee; 
pubblichiamo l'elenco delle 
riunioni odierne: Il t III 
CIRCOSCRIZIONE (alle 19 
alla Sezione Salario) con 
Falomi; XV CIRCOSCRI
ZIONE (alle 18.30 a Nuova 
•tagliarla) con Fredda e 
Quat tnicci ; XVI CIRCO
SCRIZIONE (alle 18,30 a 
Monteverde Nuovo) con Boz-
setto e Oiannantoni ; X CIR

COSCRIZIONE (alle 18 a Ci
necittà) con Salvagni; VI 
CIRCOSCRIZIONE (alle 18 
a Nuova Gordiani) con Trez-
zini; VII CIRCOSCRIZIONE 
(alle 18 al Quarticciolo) con 
Magnolini; ZONA TIBERINA 
(alle 20 a Fiano) con Bac-
chelli. 

Tremila copie in più 
dell'« Unità » saranno 

diffuse oggi 
nei luoghi di lavoro 

L'Associamone provinciale » 
• Amici dell'Unità » ha comu
nicalo che prosegue con ritmo 
crescente la diffusione del no
stro giornale in tutti i luoghi 
di lavoro, durante i giorni fe
riali. Oggi nelle aziende, nelle 
scuole, negli uffici statali e del 
parastato, nelle fabbriche, sa
ranno diffuse oltre 3.000 copie 
In più, rispetto alla media gior
naliera. 

« Mentre salutiamo con sod
disfazione questi risultati —. af
ferma il documento dell'asso
ciazione — invitiamo tutte le 
nostre organizzazioni ad inten-
sìlicare il lavoro di orienta
mento e di informazione nei 
posti dì lavoro, per far cono
scere le proposte del nostro 
Partito ed orientare i lavora
tori e le masse popolari ». 

Prosegue anche con succes
so la campagna per raggiunge
re i 3.000 abbonamenti a 
« l'Unità ». SI invitano I com
pagni impegnati in questo la
voro, a far giungere i nuovi 
abbonamenti entro il 15 di 
questo mesa, data di chiusura 
della campagna. 

L'auto del giudice Dell 'Anno con I f inestrini f rantumat i dai colpi di pistola 

Il magistrato romano Paolino Dell'Anno è scampato a un 
mattina alle 7,50 mentre si recava a palazzo di giustizia a 
in corsa colpendolo tre volte alla schiena, ma solo dì striscio. 
dial i proiett i l i calibro 9. che per un soffio non l'hanno t raf i t to 
soccorso dell'ospedale ed è andato subito in questura a testi 
armato Anna Mar ia Mantini » ha rivendicato all'organizzazione 

agguato a colpì di pistola. Hanno tentato di ucciderlo Ieri 
bordo della sua « 500 ». Un kil ler gli ha sparato da una moto 

I l magistrato se l'è cavata con tre graf f i provocati dai mlci-
da parte a parte. E* stato medicato rapidamente al pronto 

nioniare. Nella tarda serata, un messaggio firmato « NAP nucleo 
criminale la paternità dell'attentato, 11 ciclostilato è stato rin
venuto nella cassetta della 

Nemici della democrazia 
Ancora una volta la capi

tale è stata teatro di nuove 
imprese criminali che punta
no a turbarne la vita. Si è 
tentato di uccidere il sostitu
to procuratore della Repub
blica Paolino Dell'Anno. Un 
altro attentato che indigna. 
aggiungendosi alla catena di 
provocazioni compiute in di
versi punti della città, in que
sti mesi e settimane, contro 
persone, sedi di partiti poli
tici, scuole, luoghi di lavoro. 

La manovra è scoperta. Si 
attizza il fuoco della violen
za, si alimenta la spirale di 
provocazione per minacciare 
il clima di convivenza, get
tare confusione, provocare 
tensione e incertezza nella 
fase di avvio della campagna 
elettorale. 

Le gesta delittuose che si 
vanno senza sosta ripetendo 
rivelano, quali che ne siano 
gli esecutori, l'esistenza di un 
piano preordinato. Succede 
che in taluni casi i respon
sabili di agguati e assalti si 
celino dietro ambigue misti
ficanti etidiette estremisti

che. Ma non c'è nessun dub
bio che costoro — ne siano 
o meno coscientt — sono ne
mici della democrazia, del mo
vimento operaio, perseguono 
il medesimo disegno delle for
ze reazionarie. Come tali van
no individuati, combattuti e 
consegnati nelle mani della 
giustizia. 

Il Paese, la capitale, stan
no vivendo un momento im
portante, di svolta, nella loro 
storia politica e civile. La si
tuazione esige un rafforza
mento della vigilanza unita
ria e di massa, e un adeguato 
intervento delle autorità pre
poste all'ordine pubblico per 
garantire il clima del con
fronto e del dialogo. In ogni 
occasione, i provocatori deb
bono essere messi in condi
zioni di non nuocere, col bloc
co tempestivo e preventivo 
delle loro spinte eversive. E 
in questa azione, un ruolo 
decisivo spetta ai partiti de
mocratici e antifascisti, con 
la mobilitazione e la parte
cipazione, il sostegno attivo e 
vigile dei lavoratori e dei 
cittadini. 

Due azioni provocatorie allungano la serie di violenze negli istituti scolastici 

ESPLODE UN ORDIGNO IN UN'AULA DEL SEVERI 
Attentato contro il vicepreside del Sarpi 

Due giovani mascherali hanno lanciato una bottiglia incendiaria contro il professor Porta, senza colpirlo - Nel tecnico di via Casal de Merode, all'Ardealino, la 
rudimentale bomba collegata con un « timer » era siala nascosta nel cassetto di una cattedra - Scoperta da due studenti è scoppiala poco dopo, ferendo un CC 

Da 3 mesi una catena 
di imprese criminali 

contro le scuole 
Le scuole sono diventate da qualche tempo un obiet

tivo usuale della strategia della provocazione: da due 
mesi le elementari. le medie, gli istituti superiori vengono 
colpiti quasi regolarmente da at tentat i , imprese teppi
stiche, assalti. L'episodio di ieri al «Severi» e l'agguato 
contro il vicepreside del «Sa rp i» sono gli ultimi anelli 
di una catena, oramai lunga, di assalti e gesti vandalici. 
tut t i simili, tu t t i compiuti con la stessa tecnica e che 
hanno tutti un medesimo scopo: al imentare un clima di 
tensione e di paura nella cit tà. 

Già fin dall'inizio dell 'anno scolastico le scuole erano 
s ta te oggetto di iniziative provocatorie. Soprat tut to le 
elementari, perseguitate dalle telefonate anonime che 
annunciavano la presenza di bombe nelle aule. In decine 
di circoli didattici si è ripetuto lo stesso rituale: aule 
sgomberate, bambini mandati a casa, lezioni interrotte. 
E le ricerche non davano alcun risultato. 

Ma. in pochi mesi, dalle telefonate anonime si è pas
sati alle bombe, agli incendi dolosi, agli a t ten ta t i , alle 
incursioni. E' un nuovo volto della strategia della provo
cazione. che si affaccia ora nelle scuole con armi e metodi 
diversi, mai usati prima. Ripercorriamo alcune tappe. 

Il 9 febbraio teppisti penetrano all ' interno del IV Liceo 
artistico, al quartiere Prati , e danno alle fiamme i re
gistri. L'impresa si ripete una sett imana dopo, al liceo 
artistico di via Ripetta: questa volta però vengono di
strut t i anche banchi e suppellettili della scuola. L'ele
mentare a Gandhi », di San Basilio, viene colpita due 
volte dagli a t tenta tor i : il 30 marzo sono bruciati banche 
e lavagne di una classe. Il 22 aprile un altro incendio 
notturno, doloso, devasta completamente un'aula. 

In meno di quindici giorni la media di via Adria. 
« Principessa di Piemonte ». subisce ben dieci incursioni 
vandaliche. La «Giacomo Leopardi», di via Gregorio XIII . 
a Boccea, viene devastata quat t ro volte: i teppisti strap
pano i registri, rubano un giradischi e mettono a soq
quadro i locali. Lo stesso accade alla media a Rosmini » 
di Primavalle. alla elementare «Cardinal Massaia» all'Al-
berone. al tecnico a Ugo Bordoni » a Forte Brevetta. Ma 
l'elenco potrebbe allungarsi ancora. E ai gesti vandalici 

si accompagnano ; lanci di bottiglie incendiarie, l'esplo
sione di colpi d: pistola. 

Tut te le imprese sono «anon ime»: i criminali non 
lasciano mai nessuna sigla per firmare l 'a t tentato; ma 
le poche volte cht sono presi sul fatto si scopre che sono 
fascisti. E* successo al liceo artistrco d: via Metronia il 
21 aprile: un gruppo di squadristi lancio ordigni incen
diari e sparò con le pistole contro un'ala deserta deli'edi-
ficio. Tre degli a t tentator i furono poi arrestat i . Si trat
tava di missini del covo di via Noto. 

Pochi giorni dopo, si ripetè Io stesso gesto all'istituto 
magistrale « Margherita di Savoia ». all'Alberone: e venne 
fermato dalla polizia un noto p:cch:atore. iscritto alla 
sezione del MSI della Balduina. 

I l preside del «Severi» indica i l punto in cui è scoppiata la rudimentale bomba 

Nuove provocazioni nelle 
scuole: all 'istituto tecnico 
Severi. all'Ardeatino, è esplo
so ieri mat t ina un ordigno 
esplosivo che ha leggermen
te ferito un carabiniere men
tre una bottiglia incendiaria 
è s ta ta lanciata l'altra sera 
contro il vice preside del li
ceo scientifico Paolo Sarpi. 
For tunatamente il docente 
non e rimasto ferito. 

La bomba, di lieve poten
za. collegata con un rudimen
tale timer è s ta ta scoperta 
ieri matt ina, quasi per ca
so. da due studenti del Fran
cesco Severi, in via Casal De 
Merode. Verso le 10.40 due a-
lunni della IV B. cercando 
un cancellino per la lavagna. 
hanno aperto il cassetto del
la cat tedra della loro aula. 
dove in quel momento non 
si stavano svolgendo le lezio
ni: nella scrivania era na
scosto l'ordigno, avvolto in 
fogli di car ta . Resisi conto 
quasi sub.to che poteva con-

f tenere una carica esplosiva i 
due giovani hanno portato 
l'involucro in presidenza; il 
preside. Mario Bebi. ha su
bito avvertito i carabinieri. 

Alla presenza dei militari 
è s ta ta esaminata la bomba: 
un tubo di plastica, ricolmo 
di miscela di clorato di po
tassio e polvere da sparo. 
con pallini di piombo, colle-

1 gato con un detonatore, due 
pile da 4,5 volt e un mecca
nismo ad orologeria. « Son 
può essere stato costruito. — 
ha detto uno degli insegnan
ti il professor Pinara — nel
la nostra scuola, I miteriah 
usati, infatti non sono gli 
stessi adoperati daaìi studen
ti negli esperimenti di labo
ratorio. Il materiale elettro
nico e la basetta di bachelite. 
ad esempio, non sono in no
stra dotazione ». 

In attesa degli artificieri. 
che avrebbero dovuto disin
nescarlo. l'ordigno è s ta to ap-

» poggiato su un tavolo della 

E' quella dell'avvocato Fiorentino travolto da una valanga il giorno di Pasqua 

Recuperata una salma sul Gran Sasso 
Il cadavere della moglie ancora non è riaffiorato: probabilmente si troverà nei prossimi giorni - Il 
corpo è stato rinvenuto da una guardia in giro di perlustrazione - Il sole sta ormai sciogliendo le nevi 

E' s ta to ritrovato ieri il ca
davere dell'avvocato Fabio 
Fiorentino, r imasto sepolto 
da una valanga nella valle 
dell'Inferno — sul versante 
te ramano del Gran Sasso — 
il giorno di Pasqua, assieme 
alla moglie Enrica Casali. Il 
corpo è riaffiorato alla base 
della valanga (quasi nel pun
to in cui fu investito) con il 
viso verso la montagna e le 
braccia aperte. 

A rintracciare la salma — 
verso le 18 — è s tata una 
guardia municipale in giro 
di perlustrazione. Il vigile 

ha immediatamente avverti
to i carabinieri che si sono 
recati sul posto assieme ai 
vigili del fuoco e al sostituto 
procuratore della repubblica 
di Teramo. In serata il cor
po dell'avvocato Fiorentino è 
s tato t rasporta to a Isola del 
Gran Sasso. I carabinieri 
hanno ripreso subito le ri
cerche del cadavere della 
donna che. si ritiene, affio
rerà presto 

La valanga, come si ricor
derà. travolse oltre ai coniu
gi Fiorentino, i loro figli e 
la famiglia De Ritis (che riu-

f scirono a salvarsi) . Per alcu
ni giorni furono eseguite va
ste bat tu te nella zona colpi
ta. nel tentat ivo di recupe
rare i dispersi. Le speranze 

j di ritrovarli in vita tut tavia 
furono fin dall'inizio piutto
sto scarse. Le squadre di soc
corritori lavorarono negli 
spazi di tempo loro consen
titi dalle avverse condizioni 
meteorologiche per una setti
mana, poi, dopo la caduta di 
un 'al t ra grande valanga sulla 
valle dell 'Inferno — che ri
schiò di provocare altre vit
time t ra il personale addet

to alle ricerche — il prefet
to di Teramo ordinò di so
spendere le operazioni e di 
aspet tare il disgelo per il re
cupero delle due salme. 

Ieri pomeriggio, con molto 
anticipo sulla data prevista. 
è riaffiorato il cadavere del 
l'avvocato Fiorentino e ciò ha 
indotto i carabinieri del ca
poluogo abruzzese a ripren
dere le ricerche. Se la tempe
ra tura continuerà a salire la 
neve dovrebbe ulterioremnte 
sciogliersi e restituire entro 
poco tempo il corpo di En
rica Casali. 

presidenza: è stata forse la 
sbadataggine di qualcuno dei 
presenti che ha inavvertita
mente toccato la bomba, a 
causare il contatto dei due 
fili elettrici collegati con il 
clorato di potassio: il tubo 
è esploso e ì pallini di piom
bo sono stati scagliati per 
tutta la stanza. Antonio Lan
cia. apuntato dei carabinie
ri. è rimasto lievemente fe
rito al'.a mano sinistra, ed è 
stato giudicato guaribile in 
pochi giorni. Sentito il ru
more sordo dei'.o scoppio tul
li gli studenti sono asciti dal-

• le aule. 
P.u tardi, nella stessa sc/i 

vania dove era s tato na^co-
! sto l'ordigno, il professore 
' Mano Napolitano ha trova

to un « messaggio » lasciato 
dai provocatori su alcuni fo
gli scritti con pennarello. 
« Questo e il primo avverti
mento » e « IV B. avete scoc
ciato»: di questo tono le fra
si lasciate dagli at tentatori . 

« E' la prima lotta — com
menta uno studente — che 
accade una cosa simile al 
Severi. S'ella nostra scuola 
infatti non sono mai state 
compiute provocazioni, e non 
•?! era mai creato un clima 
di tensione. Forse, chi ha 
VJCSO la bomba, ha voluto 
colpire proprio le organizza
zioni democratiche deali stu
denti. che nell'istttuto sono 
molto forti ». 

Il professor Mar.o Bebi, 
dal canto suo. ha dichiarato 
che l'ordigno avrebbe potu
to benissimo essere stato 
messo da provocatori esterni 
alla scuola. « Ci sono mo
menti — ha affermato — du
rante le ore di uscita o di 
entrata m cui sarebbe faci
le introdursi all'interno del
l'edificio. D'altronde il no
stro istituto è sempre stato 
tranquillo, e non riesco a 
spiegarmi le ragioni di un' 
impresa di questo tipo», 

Le indagini sono condotte 
dal nucleo investigativo dei 
carabinieri, e ieri sono sta
ti interrogati studenti e pro
fessori per stabilire se l'or
digno è stato collocato da 
provocatori estranei alla 

scuola. Una testimonianza 
importante è venuta dal bi
dello dell'istituto il quale ha 
dichiarato che da diverai 
giorni aveva notato giovani 
esterni all'istituto che si ag
giravano in via Casal de Me
rode. 

Gli studenti della scuola, 
che hanno espresso unitaria
mente in un comunicato il 
loro sdegno per l 'attentato, 
hanno promosso per questa 
matt ina una assemblea di 
protesta. Un'altra ferma con
danna e venuta ieri sera dal 
consiglio provinciale, la com
pagna Marisa Rodano ha 
proposto che la Provincia si 
faccia promotnee di un in
contro con il comitato per !a 
difesa dell'ordine democrati
co. i sindacati, le organizza
zioni giovanili perche si at
tui un piano di vigilanza 
nelle scuole. 

L'altro criminale a t tenta to 
è s ta to compiuto martedì se
ra in via Santa Croce in Ge
rusalemme, dove ha sede il 
liceo scientifico Paolo Sarpi: 
il vicepresidc dell'istituto. 
professor Giuseppe Riz A 
Porta, era uscito dalla scuo
la poco dono ie 18 e si stava 
avviando, a p.edi. verso la 
fermata dell'autobus per tor
nare a casa. A un t ra t to due 
g.ovani. con il vo'.to masche
rato da passamontagna, so 
no sbucati da un vicolo a 
bordo di una motocicletta, e 
hanno lanciato una bottiglia 
incendiaria contro u vice 
preside. L'insegnante è però 
riuscito a scansarsi e ad evi
tare l'ordigno. 

Verso mezzanotte gli ag
gressori si sono fatti vivi con 
una telefonata ad un quo
tidiano romano affermando 
che avevano lasciato un vo
lantino in una cabina tele
fonica in via Prenestina. Nel 
delirante messaggio, firmato 
con la sigla « Violenza prole
taria ». si legge che nel «vi
ce preside Riz a Porta è sta
to colpito un rappresentan
te della borghesia, che ten
ta di reprimere il movimen
to degli studenti e dei prole
tari rivoluzionari ». 

posta dell'avvocato Giovanni 
Diurni, in uno stabile di via 
Nizza 41 (dopo una telefo
nata anonima ali ' agenzia 
ANSA che ne segnalava la 
presenza). 

Nel delirante volantino si 
Afferma tra l'altro che Pao
lino Dell'Anno avrebbe « co
me magistrato inquirente for
nito una copertura legale al-
1 ' assassinio della compagna 
Anna Maria Mantini ». Al 
giudice Dell'Anno, come è 
noto, furono a suo tempo 
assegnate le indagini per l'uc
cisione della giovane nappi-
sta colpita a morte dal briga
diere Tuzzolillo in un covo 
dei NAP in via Due Ponti. 

Lo stesso giudice diede pa
rere favorevole ali * archivia
zione del procedimento giudi
ziario contro l'agente dell'an
titerrorismo. Tuzzolillo all'ini
zio del '70 rimase vittima di 
un at tentato che lo ha para
lizzato. 

Il giudice Dell'Anno in pas
sato si è occupato di inchie
ste di tutti i tipi. Ha indagato 
su clamorosi episodi di delin
quenza e su fatti legati allo 
squadrismo e allo, violenza 
politica. Ha firmato ordini di 
cattura che sono stati ogget
to di accese polemiche. Negli 
ambienti giudiziari è noto per 
le sue idee di destra. In quel
li della malavita passa per un 
« duro », viene considerato un 
magistrato dal « pugno di 
ferro ». 

i re anni fa, la notte del 24 
febbraio 1973. ignoti appicca
rono le fiamme alla sua abi. 
tazione. Il magistrato riusci 
a stento a mettersi in salvo 
insieme alla moglie e ai suoi 
tre bambini. L'inchiesta che 
segui all 'attentato portò ad 
escludere il movente politico. 
La polizia è tuttora certa che 
si t ra t tò di una vendetta del
la mala, i cui autori materiali 
sono rimasti sconosciuti. 

Nei mesi che seguirono il 
giudice Dell'Anno ricevette al
cune lettere minatorie. Poi 
più nulla. In seguito le mi
nacce ricominciarono a tar
tassarlo. e per questo durante 
tutto il 1975 i carabinieri non 
smisero mai di assicurargli 
una scorta. Intanto il magi
s t rato aveva provveduto a 
comprare una pistola ed ave
va preso l'abitudine di tener
la sempre in tasca. L'anno 
scorso si è anche ferito ad un 
piede con un colpo partito ac
cidentalmente. 

Da quat tro mesi, comunque. 
il dottor Dell'Anno non ave
va più la scorta dei carabinie
ri. Ieri matt ina è uscito alle 
7.40 dalla sua abitazione, in 
via Franco Galeotti 9. ed k 
salito a bordo della sua « 500 » 
verde per andare a Palazzo di 
giustizia, a piazzale Clodio. 
Ha imboccato via di Boccea. 
è giunto in piazza Irnerio. è 
sceso giù per via Baldo degli 
Uba'di. una strada lunga che 
collega l'Aurelio al Trionfale. 
Aveva percorso poco più di un 
chilometro procedendo lenta
mente nel traffico quando si 
è reso conto di essere seguito 
da una moto guidata da una 
persona con un casco calcato 
in testa. 

Ad un trat to il motociclista 
l'ha sorpassato e gli ha ta
gliato la strada costringtndo-
lo a rallentare bruscamente e 
ad accostarsi al marciapiede. 
Era all'altezza di una traver
sa che non ha ancora nome 
e viene chiamata «st rada con
sortile ». in prossimità del nu
mero civico 334. Da questa 
viuzza è sbucata, da destra. 
un'altra motocicletta (sembra 
una «Ducati 350») con a bor
do due uomini, uno con i baf
fi spioventi e l'altro con la 
barba, entrambi con i capelli 
piuttosto lunghi e a volto sco
perto. Quello seduto sul sel
lino posteriore ha impugnato 
una pistola calibro nove a u t a 
matica «sembra munita di s.-
lenziatore) ed ha saprato 
quattro colpi mirando al ma
gistrato seduto al volante del
la «500». Al primo sparo il 

i dottor Dell'Anno si è istinti 
j vamente chinato, e subito do-
I pò sono partiti a'.i altri tre 
i colpi. ai quali è scampato per 

un soffio. I proiettili gli sono 
sfrecciati a fior di pelle sul
la schiena lasciandogli i se. 
gnl di tre frustate in diago 
naie. 

Sparati l quattro colpi, che 
ovviamente hanno infranto ì 
cristalli dell'utilitaria, gli at
tentatori si sono dileguati. 

Un testimone ha fatto in 
tempo ad annotare il numero 
della targa, che però corri 
sponde ad una « Vespa » che 
sarebbe stata demolita cinque 
anni fa dopo un incidente. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica Dell'Anno ha 
bloccato la « 500 » una decina 
di metri più in là. è sceso 
sconvolto ed è entrato in un 
bar. « Datemi un gettone, mi 
hanno sparato... devo chia
mare la polizia » ha detto al 
barista con il volto pallidis
simo. ed ha telefonato al 
«113». Il tempo di bere un 
cognac tutto d'un fiato, e 
una pattuglia della squadra 
volante è arrivata sul posto 
a sirene spiegate. 

Dalla mafia 
ai NAP 

sempre alle 
prese con 
inchieste 
scottanti 

« E' un magistrato che • 
appasstona alle indagini, ma 
il suo comportamento è il più 
delle volte frainteso dagli 
stessi imputati che finiscono 
per ritenerlo eccessivamente 
severo». Questo è il giudizio 
espresso da magistrati e av
vocati su Paolino Dell'Anno. 
subito dopo la notizia dell' 
at tentato, il secondo subito 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica. 

Il nome del magistrato ap
parve sulle cronache dei gior
nali per la prima volta nel 
1968 quando fece arrestare 
alcuni studenti che parteci
parono a manifestazioni a 
Campo de' Fiori. Nello stes 
so periodo si occupò dei «fhp 
pers» (e in quell'inchiesta fu 
coinvolto il deputato demo 
cristiano Carlo Felici). Pao 
lino Dell'Anno, che si defi
nisce apolitico, non ha man 
cato di prendere decisioni 
clamorose nei confronti di 
organizzazioni politiche, co
me per esempio il movimen
to studentesco e i gruppi ex
traparlamentari di sinistra. 
Nel '72 fece arrestare quat
tro studenti del liceo scien
tifico Castelnuovo sotto l'ac
cusa di « calunnia, minacce 
e interruzione di pubblico uf
ficio». I quat tro studenti fu
rono difesi dagli stessi pro
fessori che commentarono ne 
gativamente la decisione 

L'inchiesta più importante 
da lui seguita fu quella del
le intercettazioni telefoniche 
di Frank Coppola, durante 
la quale molte bobine regi
strate furono trovate mano 
messe negli uffici della Pro 
cura di Roma. Nel '74, Pao 
lino Dell'Anno si dimenticò 
di inviare ai magistrati bo
lognesi un fascicolo riguar
dante l'inchiesta sulla stra
ge del treno « Italicus ». fa
scicolo che arrivò a destina
zione con due mesi di ritar
do. 

Due volte il suo nome eh 
be l'onore della cronaca per 
fatti estranei alla sua pro
fessione di magistrato. Ne! 
1973 si fratturò la tibia con 
un colpo di pùstola che era 
partito accidentalmente dal
la sua arma e nello stesso 
anno suo fratello Attilio fu 
trovato con una radio rice
trasmittente in mano men
tre stava sostenendo gli esa
mi per intraprendere la car
riera giudiziaria. 

Attualmente Paolino Dell' 
Anno si sta interessando di 
diverse inchieste giudiziarie. 
Le più scottanti riguardano 
i NAP e alcuni appartenen 
ti a sedicenti «collettivi» u 
niversitan. 

Unanime condanna per il feroce agguato 

Sdegno negli ambienti 
giudiziari e politici 

Il criminale a t ten ta to alia 
vita del sostituto procuratore 
della Repubblica Paolino De: 

ì l'Anno ha succitato viva emo-
' zione e condanna negli am-
• bienti giudiziari e politici. I 

Parlamentari comunisti Coc
cia. Pochetti. Ciai. Vetere. 
Trombadon. Malagugmi e 
Spaenoli hanno sottoscritto 
un'interrogazione urgente al 
ministro dell 'Interno e al mi
nistero di Grazia e Giusti-
ria per conoscere «quali mi
sure immediate siano state 
disposte per assicurare alla 
giustizia il responsabile del
l'efferato crimine; quali sia
no i risultati delle prime in
dagini e quali fossero le mi
sure poste a tutela del magi
strato già vittima di un al
tro grave a t t en ta to» . 

Esecrazione e ferma con
danna per il feroce agguato 
sono stati espressi anche du
rante la seduta di ieri sera 
del consiglio provinciale, men

tre i! Con-iizlio superiore del-
; la magistratura nel manife

stare Io -degno per quanto 
j è accaduto afferma in un 
j comunicato che « episodi de-
i littuosi di questo genere, cosi 

come in passato, neanche 
ogei riusciranno ad intimo 
n re i magistrati nell'adempi
mento del loro dovere ». 

n ministro della giustizia 
Bonifacio appena ha avuto 
notizia dell 'attentato a Pao
lino Dell'Anno gli ha perso
nalmente espresso — riferi
sce un comunicato — « senti
menti di viva solidarietà e, 
insieme, sdegno per un'azio
ne che. colpendo un magi
strato. ha colpito l'intero or
dine giudiziario». 

Anche il ministro dell'In
terno Cosslga ieri mat t ina ha 
espresso la sua solidarietà al 
giudice Dell'Anno e a tutt i 
i magistrati della Procura 
della Repubblica del i n t a 
nale di Roma. 


